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Nuovi impegni di solidarietà con le popolazioni di Quang Tri 
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Un'altra nave dall'Emilia 
per il popolo 

La relazione del sindaco 
Chiesta la liberazione dei 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 26. 

Riconoscimento da parte del 
governo Italiano del GRP (Go
verno Rivoluzionarlo Provviso
rio del Sud Vietnam); libe
razione del 200 mila prlglo-
nleri politici rinchiusi e tor
turati nelle carceri di Thieu; 
invio di una seconda nave di 
aiuti alle popolazioni di Quang 
Tri la provincia del Sud Viet
nam gemellata con Bologna 
e altre province emiliano-ro
magnole. Questi l tre obietti
vi con cui dall'Emilla-Roma-

' gna si rilancia la campagna 
di solidarietà «per una vera 
pace nel Vietnam », per v alu
tare l vietnamiti a ricostrui
re il loro Paese». 

Sono le proposte fatte ieri 
dal sindaco di Bologna Zan
gheri e accolte dall'assemblea 
del Comitato di coordinamen
to regionale per la solidarie
tà al Vietnam. Assemblea riu
nita nella sede della Regione 
con i presidenti del Consiglio 
regionale Armaroli, della Giun
ta Fanti, il segretario del Co-

, mitato Panieri, sindaci, ammi
nistratori comunali e provin
ciali, rappresentanti dei sin
dacati, della cooperazione, di 
vari organismi e associazio
ni. personalità di diversa e-
strazione politica. 

Al Comitato, nato nel 1972, 
aderiscono comunisti, so
cialisti, democristiani, social
democratici, repubblicani e li
berali. Molto lavoro è stato 
fatto in questi due anni attra
verso l'Impegno degli 11 Co
mitati di solidarietà che han
no operato presso le ammi
nistrazioni provinciali e alcu
ni grossi comuni, coordinan
do le diverse iniziative, le 

• raccolte, la sottoscrizione in 
denaro che ha superato i 400 
milioni. Denaro e materiali 
con cui si è concretizzato l'ap
pello « Ali di pace ». prima 
con l'invio di un aereo ad 
Hanoi carico di attrezzature 

• sanitarie e plasma sanguigno, 
poi con la nave «Austiaìe» 
carica di macchine agricole 
ed altro materiale per la ri* 

. costruzione. 
Zangheri. tornato di recen

te da un viaggio nel Vietnam 
compiuto con la delegazione 
del nostro partito, ha detto 
ieri ampiamente delle cose 
viste, della situazione, del pro
blemi, del dramma che con
tinua. Dal giganteschi proble
mi della ricostruzione alla tra-

• gedia del Sud per la non ap
plicazione degli accordi di Pa
rigi, al pericolo che la guer
ra riesploda. A Stoccolma sta 
per iniziare la terza Confe
renza mondiale per il Viet
nam e l'intero problema sarà 
affrontato e discusso. Ma su
bito, senza indugi, la mobilì-

• tazione popolare deve ripren
dere forza e slancio, acquista
re il peso di una grande cam
pagna unitaria politica e di 
solidarietà materiale. L'ha sot
tolineato con forza il sindaco 
di Bologna nella sua testimo-

' nianza. nella quale ha ricor
dato rincontro con la gente 
della provincia di Quang Tri 
dove sono arrivati i primi 
aiuti emiliani: cartelli di ben
venuto scritti in italiano, poe
sie improvvisate per esprime
re i sentimenti di amicizia 
« a voi che potete capire le 
nostre sofferenze perchè ave
te nelle vostre terre Marza-
botto ». 

Ed ecco allora gli impegni 
che da Bologna e dall'Emi
lia-Romagna il movimento de
mocratico unitario rilancia 
con un richiamo a tutto il 
Paese. Il governo italiano ri
conosca in base agli accordi 
di Parigi il GRP —- lo sotto
lineava anche il prof. Favilli 
nell'incontro di ieri —- que
sto è il primo punto per aiu
tare la ricostruzione del Viet
nam del Sud. E poi la libe
razione dei prigionieri politi
ci e la campagna di solida
rietà per la raccolta di aiuti 
concreti e di denaro: non c'è 
stata interruzione come rife
riva Panieri, in questa azio
ne, ma bisogna fare di più 
e con rinnovato slancio. In 
questi giorni si sta conclu
dendo la campagna per la 
raccolta di plasma sanguigno: 
sono 10 mila le donazioni di 
sangue. Intanto si rìda il via 
alla sottoscrizione, per alimen
tare il fondo di 55 milioni già 
raccolto e da cui si riparte. 

La CGIL regionale dal can
to suo ha lanciato una cam
pagna per la somma di 100 
milioni di lire da raccogliere 
tra i lavoratori: «Un'ora di 
lavoro per il Vietnam ». 

L'obiettivo di inviare una 
seconda nave di aiuti alle po
polazioni del Vietnam si col
loca in questo quadro. Ma 
accanto a questa deKa nave 
c'è il fiorire di numerose ini
ziative. Una delegazione di 
cooperatori emiliani — il mo
vimento ha ?ià dato un con
tributo di 300 milioni — è in 
questi giorni ad Hanoi per la 
messa in funzione delle at
trezzature per fornaci che 
hanno là inviate. 

Sarà pubblicato a cura del 
Comitato regionale un bollet
tino di informazione e docu
menti. Dibattiti conferenze, 
Incontri, comizi appoggeran
no il movimento che avrà un 
suo momento di particolare 
impegno martedì prossimo in 
piazza Maggiore a Bologna do
ve parleranno Ingrao e Zan
gheri. I sette comuni emilia
no-romagnoli gemellati con la 
provincia di Quang Tri, infi
ne, hanno già stanziato nei 
loro bilanci delle somme per 
l'aiuto concreto al fratelli viet
namiti. 

Zangheri al comitato regionale di coordinamento • Il governo italiano riconosca il GRP 
duecentomila prigionieri rinchiusi nelle carceri di Thieu - Finora raccolti 400 milioni 
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vita, sono scesi in sciopero ieri i lavoratori dei trasporti. La lunga fila di macchine sul ponte 
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Agostino 
Casaroli 
in visita 
a Cuba 

Il « ministro degli Esteri » 
di Paolo VI mons. Agostino 
Casaroli partirà domattina al
le 10 in aereo per Cuba, do
ve si tratterrà su invito della 
Conferenza episcopale cubana. 
E' la prima volta che un alto 
esponente vaticano del rango 
di mons. Casaroli si reca nel
la repubblica di Cuba. 

Mons. Casaroli, che è arci
vescovo e ricopre In Vatica
no la carica di segretario del 
Consiglio per gli affari pub
blici della chiesa, si tratterrà 
brevemente a Madrid domat
tina per uno « scalo tecnico ». 
L'anno scorso si recò a Cuba, 
nel mese di agosto, il prepo
s t o generale del gesuiti, lo 
spagnolo padre Pedro Arru-
pe, nel corso di un lungo 
viaggio in America Latina. 

La repubblica di Cuba- ha 
con la santa sede normali rap-

Sorti diplomatici e il suo am-
asciatore in Vaticano, dot

tor Luis Amado Bianco, è an
che decano del corpo diplo
matico presso il Pontefice; 
egli attualmente si trova a 
Cuba per un « periodo di ri
poso » cominciato circa un me
se fa. 

Secondo talune voci diffu-

Imminente 
visita di Moro 

nella RFT 
Il ministro degli esteri on. 

Moro, su Invito del ministro 
degli esteri della RFT, 
Scheel, si recherà a Bonn ve
nerdì 29 marzo per una visi
ta di lavoro. Oltre ad Incon
tri con il ministro Scheel, è 
previsto un colloquio con il 
cancelliere Brandt. 
se in ambienti ecclesiastici, 
mons. Casaroli si recherebbe 
a Cuba per incontri, oltre che 
con i vescovi locali, anche con 
esponenti governativi per 
trattare vari problemi. 

Le iniziative internazionali per ottenere il rispetto dell'accordo di Parigi sul Vietnam 

ALLA CONFERENZA DI STOCCOLMA 
AMPIA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

E' promossa dal Comitato Italia-Vietnam - Saranno presenti parlamentari, amministratori locali, sin
dacalisti, personalità della cultura • Saigon annuncia, ma non esegue la liberazione di detenuti politici 

Lina Anghe l 

Sarà molto ampia la parte
cipazione italiana — promos
sa dal Comitato Italia-Viet
nam — alla Conferenza 
internazionale di Stoccolma 
convocata per discutere e 
decidere iniziative atte a 
contribuire alla applicazio
ne dell'accordo di Pari
gi sul Vietnam. Alla Confe
renza — che si svolgerà ve
nerdì, sabato e domenica 
prossimi — assisteranno in 
primo luogo quasi tutti i com
ponenti della delegazione del 
Comitato Italia-Vietnam che 
si è recata nel gennaio scor
so a Hanoi: il sen. Franro 
Calamandrei (PCI), i'on. Da 
nilo Morini (DC). Livio Labor 
(PSD e Angelo Gennari 
(ACLI). Anche due rappre
sentanti della CGIL, il s^rre-
tario confederale Agostino Ma-
rianetti e Mario Giovannini, 
hanno soggiornato rece.ite-
mente nel Vietnam del Nord. 

Di significativa importanza 
sarà anche la presenza di 
rappresentanti degli enti lo 
cali: saranno a Stoccolma ii 
presidente del consiglio regio
nale dell'Emilia Romagna Sil
vano Armaroli. il presidente 
della giunta regionale tosca
na Lelio Lagorio. il sindaco 
di Pistoia Francesco Toni, il 

Incontro 

dei sindacati 

con membri 

della CEE 
I segretari della Federazio

ne unitaria dei sindacati. La
ma. Storti e Vanni, si sono 
incontrati ieri mattina insie
me a tutta la segreteria con 
il vicepresidente della com
missione della CEE, on. Car
lo Scarascìa Mugnozza, e il 
commissario prof. Altiero Spi
nelli. 

Nel corso dell'incontro è sta
ta esaminata l'attuale crisi 
della CEE nel quadro delle 
difficoltà economiche, socia
li e politiche che travagliano 
la situazione dei diversi pae
si dell'Europa comunitaria e 
in modo particolare l'Italia. 

I rappresentanti della Fe
derazione hanno sottolineato 
come gli obiettivi di politica 
economica e sociale, che sono 
alla base dell'iniziativa uni
taria dei lavoratori italiani. 
esigano il superamento di 
certi condizionamenti e vin
coli che derivano dalle deci
sioni assunte dalle istituzio
ni comunitarie, cosi come dal
le forze economiche a livel
lo internazionale, e tra que
ste le imprese multinaziona
li. Di qui l'interesse e l'impe
gno del movimento sindacale 
italiano per la confederazio
ne sindacale europea e l'in
staurazione di un rapporto di 
tipo nuovo di carattere più 
negoziale e diretto tra sinda
cato e istituzioni della CEE. 

Altri incontri tra I sinda
cati e la commissione avver
ranno con frequenza nel fu
turo per approfondire tutti i 
temi del dibattito. • -

presidente della giunta regio
nale umbra Pietro Conti, l'as
sessore regionale umbro Fran
cesco Mandarini, il consigliere 
regionale dell'Emilia Romagna 
Antonio Panieri e l'on. Tozo 
Baldassi, della presidenza del 
la Lega nazionale per le au
tonomie e i poteri locali. 

Numerose 6ono le altre 
personalità del mondò politi
co e culturale che daranno 
il loro contributo alla confe
renza di Stoccolma: l'on. En
zo Erminero (DC), l'on. Gil
berto Bonaluml (DC). Luigi 
Borroni (ACLI). Franco Gal-
luppi (PSDI), Enzo Enriquez 
Agnoletti, direttore del Ponte, 
padre Alessandro Dall'Olio, 
don Arnaldo Nesti dell'IDOC. 
il prof. Andrea Giardini, do 
centt* di diritto internaziona
le all'università di Padova. 
Elio Carocsi della Lega delle 
coooerative. Gianfranco Asto
ri del Movimento giovanile de 
in rappresentanza delle r.Itre 
forze politiche giovanili. 

» » » 
HANOI. 26 

L* agenzia Liberazione del 
FNL ha denunciato che U 22 
marzo aerei dell'aviazione di 
Saigon hanno compiuto mas
sicce incursioni su due villag
gi che fanno parte del villag
gio sud vietnamita di Hoa 
Hiep, nella provincia di Tei 
Ninh. A seguito dei bombar
damenti sono rimaste uccise 
o ferite 30 persone e sono 
state distrutte o danneggiate 
centinaia di case. Sono anche 
state distrutte - le scorte di 
ri50. • 

II villaggio di Hoa Hiep si 
trova ad oltre cento chilome
tri da Saigon in una zona 
controllata dal GRP. E* que
sta la terza volta che viene 
bombardato neg.i ultimi sei 
mesi dall'aviazione di Saigon. 
Sacondo un comunicato del 
rappresentante del ministero 
degli affari esteri del GRP, 
nel periodo compreso tra il 
16 e il 20 marzo, Saigon ha 
violato per cento volte il ces
sate il fuoco. 

• • • 
Nel periodo che va dal 28 

aprile del 73 al 6 marzo di 
quest'anno solo cinquemi
la prigionieri politici civili 
sono stati liberati dal regime 
di Saigon e consegnati al GRP 
del Sud Vietnam. Della mas
sa di prigionieri politici ap
partenenti alia terza compo 
nente neutralista, soltanto 320 
intellettuali e studenti sono 
stati ufficialmente liberati, 
ma anche tra essi moltissimi 
restano, invece, incarcerati, 
non avendo accettato di esse
re rimessi al GRP poche so
stengono il loro diritto, san
cito dagli accordi di Parigi, 
di vivere e operare liberi nel 
territorio di Saigon. In ogni 
caso il numero dei prigionie
ri civili rilasciati è del tutto 
insignificante, sia in rappor
to ai 200.000 prigionieri politi
ci incarcerati durante i lun
ghi anni della guerra, sia an
che in rapporto alle decine 
di migliaia di arrestati dopo 
la firma dell'accordo. Lo de
nuncia in un comunicato la 
sezione italiana del comitato 
intemazionale per salvare i 
prigionieri politici nel Sud 
Vietnam. 

Alcuni casi particolarmente 

clamorosi di prigionieri poli
tici di cui il regime di Thieu 
aveva annunciato ufficialmen
te ma non eseguito il rilascio, 
sono quelli del noto leader 
studentesco Huyhn Tan Mam, 
presidente della Associazione 
degli studenti sudvietnamiti, 
arrestato nel 1971 e atroce-; 
mente torturato fino alla in
validità; della signora Caò 
Thi Que Huog. insegnante. 
arrestata dopo l'assassinio del 
marito, avvenuto un anno fa, 
mentre veniva interrogato e 
torturato al comando della 
polizia di Saigon; e del noto 
musicista sud vietnamita 
Pham Trong Cau, membro del 
Movimento dei cattolici per la 
pace, il quale, insieme alla 
moglie e ad entrambi gli an
ziani genitori di 74 anni, re
sta tuttora nella tristemente 

famosa prigione di Chi Hoa 
a Saigon. 

Nel caso di Huynh Tan 
Mam, il governo . di Saigon. 
non riuscendo a sbarazzarsi 
del popolare leader studente
sco con la sua espulsione nel-
.le zone amministrate dal 
GRP, ha tentato'di diffonde
re la voce che egli «si era 
allineato col regime ». Dopo 
averlo interrogato davanti ai 
rappresentanti della Commis
sione Internazionale di con
trollo, egli è stato, invece, ri
portato nella cella d'isolamen
to numero 34 del settore AB 
della prigione di Chi Hoa. do
ve da quel giorno gli vengo
no' negate le visite. Da alcune 
settimane, in segno di prote
sta, Huynh Tan Mam sta at-

• tuando uno sciopero della 
fame. - -

Numerose decisioni del Plenum del partito 
^ t 

Importanti mutamenti 
nelle alte cariche romene 
Maurer sostituito da Manescu come primo ministro 
Con una modifica della Costituzione Ceausescu di

venterà, presidente della Repubblica •' 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 26. 

Nicolae Ceausescu, segreta
rio generale del Partito co
munista romeno, è stato desi
gnato questa sera dal Comi
tato centrale del Partito qua
le candidato alla carica di 
Presidente della Repubblica 
socialista di Romania, carica 
che in base alle proposte del 
Plenum dovrà essere creata 
con una modifica alla Costitu
zione da parte della Grande 
Assemblea nazionale, il Parla
mento del paese. Il Presidente 
della Repubblica sarà affian
cato dal Consiglio di Stato di 
cui finora Ceausescu era pre
sidente. esercitando le fun
zioni di Capo dello Stato. 

Il Plenum ha anche adot
tato numerose decisioni che 
riguardano mutamenti di diri
genti del Partito e dello Sta
to. Il Presidium del Comitato 
esecutivo del Partito comuni
sta romeno sarà sostituito da 
un ufficio permanente. Li ra
tifica di questa modifica allo 
Statuto spetterà all'XI Con
gresso del Partito che si riu
nirà alla fine dell'anno. Il Co
mitato centrale ha altresì ac
colto le dimissioni di Ion 
Gheorghe Maurer da primo 
ministro e di Stcfan Voitec 
da presidente della Grande 
Assemblea nazionale, motiva
te da limiti di età e da ra
gioni di salute. Sono stati 
anche decisi numerosi muta
menti per quanto riguarda il 
governo e gli altri organismi. 

Il Comitato centrale ha r a c 
comandato < alia Grande As
semblea nazionale — convo
cata per giovedì mattina — 
di affidare l'incarico di primo 
ministro a Manca Manescu 
e di eleggere quale suo nuovo 
presidente Mlron Costantine-

scu già vicepresidente del 
Consiglio di Stato e segreta
rio del Comitato centrale del 
Partito. 

Manea Manescu viene libe
rato dall'incarico di responsa
bile della pianificazione sta
tale. 

Ilia Verdetz, già vicepresi
dente del Consiglio, passa 
alla segreteria del Comitato 
centrale mentre al lavoro di 
partito è stato chiamato an
che Virgil Trofìn. liberato dal
l'incarico di viceprimo mini
stro e ministro del Commercio 
interno. Viene sostituito da 
Janos Fazekas mentre Emiì 
Draganescu, già ministro del
le Poste e delle telecomuni
cazioni. passa a dirigere la 
commissione per la Pianifica
zione statale. -
- Dimissionario da presiden
te del Parlamento. Stefan Voi
tec sarà uno dei vicepresi
denti del Consiglio di Stato 
nel nuovo assetto costituzio
nale che vedrà questo orga
nismo affiancare il Presiden
te della Repubblica, il quale 
avrà in prima persona tutte 
le prerogative del Capo dello 
Stato. . • -
• Ion Gheorghe Maurer la
scia la guida del governo ro
meno dopo tredici anni di at
tività. E" uno degli uomini 
più rappresentativi della Ro
mania. con una biografia che 
fa parte integrante della sto
ria del Paese. Di rilievo an
che la personalità di Stefan 
Voitec che fu membro del pri
mo Presidium della Repubbli
ca nel 1947 dopo l'abdicazione 
di re Michele. Stefan Voitec 
proviene dall'ala socialdemo
cratica che si unificò con i 
comunisti dando vita al Par
tito operaio romeno. 

Silvano Goruppi 

L'intervento del compagno 
Chiaromonte al Senato 

(Dulia prima pagina) 

duzione, sbocchi nuovi e di
versi rispetto a quelli entrati 
ih crisi. E questo si deve fare 
sia affrontando le grandi que
stioni irrisolte del mercato in
terno (Mezzogiorno, agricoltu
ra, consumi sociali), sia ri
strutturando in funzione di es
se il vecchio apparato produt
tivo italiano. 

Sono stati conclusi nelle ul
time settimane importanti ac
cordi sindacali, con la Fiat, 
con la Montedison, con altre 
aziende. Questi accordi pre
vedono investimenti nel Mez
zogiorno: le lotte operaie han
no conquistato, almeno come 
impegni, più posti di lavoro 
di quanti sia riuscita a pro
curarne la cosiddetta contrat
tazione programmata. I sinda
cati. in questo modo, hanno 
onorato gli impegni assunti, 
nel convegno di Reggio Cala
bria. 

Tuttavia questi impegni deb
bono essere realizzati: per il 
momento sono solo sulla carta. 
Il governo deve fare la sua 
parte e creare condizioni eco
nomiche e politiche che ren
dano possibile e rapida la loro 
realizzazione: opere infra
stnitturali. politica creditizia, 
rispetto della democrazia con
tro le spese inutili del siste
ma di potere clientelare. 

Quanto alla parte delle di
chiarazioni programmatiche 
dedicata all'agricoltura, il 
compagno Chiaromonte l'ha 
definita assurda. Dopo avere 
illustrato le condizioni di vita 
delle campagne, che hanno 
trovato espressione nella 
« contestazione » contadina a 
Verona, il compagno Chiaro-
monte ha definito ridicol
mente esigua la promessa di 
spendere per 5 anni 300 mi
liardi per la zootecnia, quan
do negli ultimi sei mesi del 
'73 sono state macellate, con 
una vera ecatombe, 250 mi
la vacche da latte. Gli stessi 
socialisti — ha rilevato lo 
oratore comunista — hanno 
espresso • sul loro giornale 
sorpresa e riserve per la 
parte del programma di go
verno riguardante l'agricol
tura. . 

Il • compagno Chiaromonte 
è passato infine ad affronta
re altre due questioni di po
litica economica: la difesa 
dei redditi più bassi (e, colle
gate a questa, quelle degli af
fitti urbani, dei prezzi poli
tici, delle pensioni, delle ne
cessarie revisioni fiscali) e il 
prezzo della benzina. 

Per la benzina in partico
lare Chiaromonte ha ribadito 
l'urgenza che il parlamento 
conosca i dati sulla base dei 
quali 11 governo ha deciso di 
concedere l'aumento al petro
lieri; quanto al decreto che 
andrà in discussione nei 
prossimi giorni, i comunisti 
proporranno di abolire in 
tutto o in parte l'aumento fi
scale. proponendo anche che 
l'entrata per Io Stato possa 
essere recuperata con la ra
pida istituzione di un razio
namento della benzina che 
tenga conto ' dalle esigenze 
dei lavoratori pendolari e di 
quelli addetti a particolari 
attività, e di un doppio prez
zo. più basso dell'attuale 
quello sottoposto a regola
mentazione. più alto del pre
visto quello per il mercato 
libero. 

Una politica economica 
nuova per un nuovo tipo di 
sviluppo esige una diversa 
politica estera e un diverso 
modo di governare. Passan
do a parlare dei problemi di 
politica estera il compagno 
Chiaromonte si è detto preoc
cupato per i toni che sta as
sumendo in questi giorni la 
polemica italo-jugoslava e si 
è augurato che anche da par
te del governo italiano si fac
cia tutto il possibile per tor
nare rapidamente agli ottimi 
rapporti di amicizia e di 
buon vicinato con la • Jugo
slavia. 

Più in generale, il compa
gno Chiaromonte si è occu
pato della politica dell'Italia 
verso i paesi del terzo mondo 
e in rapporto ai problemi eu
ropei, sottolineando, per que
st'ultima questione, l'esigenza 
di una effettiva autonomia 
dagli USA (anche per quel 
che riguarda la diversifica
zione delle fonti di credito 
internazionale). C'è bisogno 
— egli ha aggiunto — di una 
iniziativa del governo italia
no per sollecitare un confron
to di posizioni e di idee tra 
le grandi forze democratiche 
che agiscono nei paesi del
l'Europa occidentale: per que
sto confronto può forse ser
vire affidare al Parlamento 
di Strasburgo, opportunamen
te rinnovato nella sua com
posizione e nel suo funzio
namento, una sorta di fun
zione costituente. Questo è 
necessario per far uscire la 
Europa occidentale dalla crisi 
profonda che oggi attraversa. 

L'altro nodo da- sciogliere 
è quello del modo dì gover
nare: qui sta forse l'aspetto 
più grave della crisi politica 
che attraversa l'Italia. Il com
pagno Chiaromonte ha affer
mato che nel sistema di po
tere della DC. nel suo immo
bilismo e parassitismo, nella 
sua inefficienza paurosa, sta 
forse il pericolo più prrave 
del regime democratico Per
ciò è stato un grave errore 
il modo come la maggioran
za si è comportata riguardo 
allo scandalo del petrolio. I 
comunisti non hanno mai gio
cato allo scandalismo né in
tendono farlo. Certo è ancora 
oscura tutta la vicenda, che 
non si capisce bene dove sia 
ordita e per conto di chi. 
Abbiamo anche respinto con 
forza ogni campagna qualun
quistica e fascista, ma pro
prio per questo bisognava che, 
all'atto della formazione del 
nuovo governo, si facesse com
prendere agli italiani non solo 
la ferma volontà politica di 
contrastare ogni campagna 
antidemocratica, ma si fa
cesse anche qualche rifles
sione autocritica da parte di 
chi - per anni ed anni ha 
governato In un certo modo. 
Questo non c'è stato, e que
sto non è l'ultimo motivo per 

cui ci siamo schierati in po
sizione severa contro questo 
governo. Non si tratta di far
si o non farsi governare dai 
pretori, come ha .det to Pic
coli, ma di governare l'Italia 
in modo assai diverso da co
me è stata governata in tutti 
questi anni. • • -

Avviandosi alla conclusione 
il compagno Chiaromonte ha 
affrontato le questioni della 
prospettiva politica per la 
quale i comunisti lavorano, 
riaffermando la necessità na
zionale, pur se non immedia
ta, di uscire dalla crisi attra
verso l'unità e la collabora
zione delle grandi componenti 
della vita politica e della so
cietà Italiana. 

Noi non confonderemo in 
alcun modo — ha detto Chia
romonte — la nostra batta
glia di opposizione contro 11 
governo con la battaglia per 
il referendum. L'obiettivo che 
ci poniamo con la vittoria 
del referendum va al di là 
della sorte, in verità assai 

precaria e fragile, di questo 
governo: si tratta di un gran
de obiettivo di libertà e di 
democrazia, di laicità e auto
nomia dello Stato, di convi
venza civile. Vogliamo riaf
fermare qui solennemente che 
continueremo a rispondere al
lo spirito di crociata e allo 
Integralismo con l'appello alla 
ragione e alla tolleranza, con 
un appello a difendere i va
lori che stanno alla base del
la Costituzione repubblicana 
e di quell'antifascismo che 
unisce una parte grande de
gli italiani. 

Una impostazione Elffatta 
consentirà a milioni di cat
tolici di votare con tranquil
lità di coscienza per il « no ». 
Ci conforta In questo senso 
l'importante convegno del cat
tolici democratici e le deci
sioni alle quali esso è perve
nuto. 

A questo punto, il compa
gno Chiaromonte ha ripetuto 
all'on. Rumor le domande che 
già gli erano state poste alla 

Camera dal compagno Berlin
guer circa l'obiettività della 
RAI-TV durante la campagna 
per il referendum e circa la 
difesa da parte del governo 
italiano dell'autonomia e del
la libertà dello Stato contro 
qualsiasi Interferenza illegit-
tima. 

Riassumendo i motivi della 
nostra opposizione al gover
no, il compagno Chiaromon-
to ha ribadito che 1 comu
nisti non cadranno in alcun 
modo in posizioni massimali
stiche e continueranno a 
guardare alle cose, ai fatti, 
ai problemi delle masse la
voratrici e della nazione, nel
l'interesse dello sviluppo de
mocratico, restando in questo 
modo un punto di riferimento 
sicuro per le aspirazioni, le 
speranze e le lotte delle mas
se popolari, continuando an
che a lavorare instancabil
mente per tessere la rete 
dell'unità fra I lavoratoli, fra 
forze sociali diverse, fra le 
grandi forze popolari. 

Concluso al Senato il dibattito sulla fiducia 

Incertezze e perplessità 
nella stessa maggioranza 

Il pericolo del disegno integralista denunciato dal repubblicano Venanzctli 
Preoccupanti accenti nel discorso del de Marcora - L'opposizione della sinistra in
dipendente motivata dal sen. Ossicini - Oggi la replica di Rumor e voto sulla fiducia 

Il rapido dibattito generale 
che si è svolto ieri al Senato 
sulle dichiarazioni program
matiche del nuovo governo, 
a cui oggi seguirà il definiti
vo voto di fiducia, ha confer
mato puntualmente, accanto 
alle ragioni della opposizione 
comunista e della sinistra in
dipendente, i motivi • di in
certezza e di scarsa iiducia 
in seno alla maggioranza 

La seduta, caratterizzata es
senzialmente dal forte inter
vento del compagno Chiaro-
monte, ha segnato il signi
ficativo episodio della nervo
sa reazione del senatore t'an
fani alle afférmazioni del no
stro compagno circa le pe
santi responsabilità della .-.e-
greteria de per il deteriora
mento del clima politico del 
paese. • " • > 

Ecco il quadro delle posi
zioni espresse dai vari gruppi. 

Il senatore Ossicini, della 
sinistra indipendente, ha ar
gomentato l'opposizione del 
suo gruppo sviluppando so
prattutto la critica delle li
nee programmatiche e dei 
comportamenti politici attor
no ai problemi della moraliz
zazione della vita pubblica, 
della riforma sanitaria e del
la scuola. A fronte di ciascu
na di queste questioni il go
verno si presenta o su linee 
reticenti e sfuggenti o in po
sizione di attesa rassegnata 
e passiva, e ciò mentre il 
paese preme, in una stretta 
drammatica per ottenere atti, 
semmai parziali ma immedia
ti e significativi. 

Circa le prospettive politi
che generali, Ossicini ha evo
cato il momento più alto di 
convergenza e di creatività 
unitaria delle grandi compo
nenti popolari del paese per 
notare che « la Resistenza, al
la quale il governo si richiama, 
è stata un fatto rivoluzionario 
che ha gettato le premesse 
di un nuovo atto nelle strut
ture del nostro paese. E' fa
tale che senza mutamenti ra
dicali di queste strutture, an
che i valori più profondi del
la Resistenza rischino di an
dare perduti, ma tali muta
menti radicali non sono pos
sibili ritenendo solo aggiun
tivo, supplementare o comun
que delimitabile il contributo 
di forze determinanti per il 
processo produttivo, dì una 
gran parte delle masse popo
lari che sono quelle che han
no permesso al paese di usci
re da una delle più tragiche 
avventure della sua storia». 

Il socialista Cipeliini, nel 
ribadire la fiducia del suo par
tito nel governo, ha indicato 
tutta una sene di esigenze 
di intervento economico e so
ciale. quale banco di prova 
e di credibilità per la nuo-
ca formazione ministeriale. 
Esemplificando con un rife
rimento allo scandaloso im
mobilismo nel campo della 
edilizia abitativa, l'oratore so
cialista ha posto il problema 
di un a programma di emer
genza e di stabilità », il qua
le dovrebbe essere pronta
mente elaborato dal CIPE in 
modo da realizzare grandi 
progetti di investimento so
ciale. 

In riferimento alla campa
gna del referendum. Cipeili-
ni ha affermato che il PSI 
si impegnerà in essa convin
to che il paese può assicu
rare a tale prova un esito 
positivo per la libertà e i di
ritti civili. 

I! vicesegretario della DC, 
Marcora, ha svolto un inter
vento centrato sulla difesi 
della linea che ha impedito 
un accordo democratico che 
evitasse Io scontro del refe
rendum e su alcune note che 
vorrebbero essere rassicuran
ti per gli alleati laici della 
DC, fortemente preoccupati 
per le implicazioni della cro
ciata fanfaniana. 

Tentando di rovesciare le 
responsabilità, egli ha detto 
che il referendum è stato re
so inevitabile dalla rigidità 
delle forze divorziste e ha at
tribuito a queste ultime, e in 
specie al PCI. una volontà 
di strumentalizzazione. Ma 
deve aver sentito tutta la de
bolezza del proprio ragiona
mento se, ad un certo punto, 
ha ritenuto di affermare che 
a nessuno .spazio sarà conces
so al MSI»: affermazione 
del tutto vellitaria dal mo
mento che proprio l'iniziati
va referendaria ha offerto 
all'estrema destra un terreno 
di inserimento e di contami
nazione del quadro politico. 
Egli ha anche negato che la 
DC abbia operato una ret
tifica in senso oltranzista e 
anticomunista, promettendo 
che ciò sarà ben dimostrato 
dai concreti atteggiamenti 
futuri. 

Circa l'azione di governo, 
l'Intervento di Marcora è sta

to punteggiato da una serie 
di afférmazioni preoccupan
ti. Egli ha pasto in prima fi
la, fra le cause della crisi at
tuale, quella che ha definito 
una politica salariale spesso 
indiscriminata dei sindacati. 

E' questa una vecchia ac
cusa delle forze più conserva
trici che semplicemente non 
risponde alla verità e tende 
a scaricare sulla rappresen
tanza sociale dei lavoratori 
responsabilità che ricadono 
interamente sulla gestióne pò-
litica del paese. Addirittura 
minaccioso è apparso, un ac
cenno alla necessità di rive
dere. cioè di limitare, il qua
dro dei diritti dei lavoratori 
sanciti nello Statuto. 

In quanto alla linea econo
mica egli ha esplicitamente 
prospettato il ricatto della 
svalutazione della lira e di 
una drastica politica defla
zionistica. 

Il repubblicano Venanzet-
ti ha difeso la condotta del 
suo partito che ha voluto la 
crisi di governo e si limita 
ora ad un appoggio esterno. 
Egli ha rivolto un appello alle 
forze laiche per contrasta
re eventuali disegni integra
listici. 

Il valdostano Fillietroz ha 
annunciato che deciderà co
me votare dopo avere sentito 
la risposta di Rumor ad una 
serie di sue richieste in fa
vore dell'autonomia aostana. 

Voto contrario hanno an
nunciato, con motivazioni 
conservatrici, i liberali e, con 
una inqualificabile argomen
tazione reazionaria, i missini. 

L'indipendente di sinistra 
Dante Rossi ha affermato 
che se non sarà fermato il 
processo che ha trasformato 
la DC da partito politico di 
massa a partito che gestisce 
di fatto i poteri dello Stato, 
con tutte le degenerazioni 
che ciò ha comportato nella 
vita pubblica, si creano peri
colosi spazi per involuzioni 
autoritarie. Dopo aver valu
tato positivamente la più. 
ferma opposizione al governo 
preannunciata dal PCI, il se
natore Rossi ha chiesto al
l'onorevole Rumor più preci
si impegni circa la condotta 
del governo nella campagna 
per il referendum, 

CO. t . 

Collaborazione 
ifalo-egiziana 
per il petrolio 

E* stato firmato ieri al 
Cairo, alla presenza dell'amba
sciatore d'Italia un accordo 
fra il governo egiziano, la cor
porazione egiziana per il pe
trolio (EGPC), la società 
IEOC del gruppo ENI e la 
società americana CONOCO 
che prevede — informa un 
comunicato — l'esplorazione 
petrolifera su un'area di cir
ca 14 mila km. quadrati 
situata nel delta del Ni
lo. L'area che sarà inte
ressata dalle ricerche è 
situata parte in terraferma 
e parte nelle acque riviera
sche. Titolare della conces
sione è la compagnia statale 
egiziana, mentre la IEOC e 
la CONOCO eseguiranno i lavo
ri di ricerca come contratti
sti, ottenendo in cambio 11 
diritto al ritiro di una quota 
degli idrocarburi eventual
mente scoperti. I lavori di 
ricerca per i quali la IEOC 
è operatore, inizieranno im
mediatamente 

Patriota basco 
condannato 
a 17 anni 

MADRID. 'IC 
Un operaio basco, José Ar 

teche Orejon. accusato dalla 
polizia .spagnola eli essere 
membro dell'ETA, è stato con 
dannato da un tribunale di 
Madrid a 17 anni di carcere. 
Arteche. rhe ha ventisette anni. 
aveva già scontalo un anno di 
prigione nel 1!)G1Ì per i associa 
zione illegale » e e propaganda 
sovversiva ?>. Dopo un -ongior 
no in Francia, l'operaio era 
tornato a Bilbao nel 1971, e 
qui. secondo l'atto d'accula, sn-
reblw stato incaricato dei re
clutamento di militanti per conto 
dell'ETA. l'organizzazione auto
nomista basca. 
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AVVISO DI GARA 
CONSORZIO FRA LE COOPE
RATIVE DI PRODUZIONE E 
LAVORO FERRARA - Piazzet
ta B. Rizzieri n. 2. 

Il Consorzio fra le Coopera
tive di Produzione e Lavoro di 
Ferrara indirà quanto prima 
una licitazione privata per lo 
appalto dei seguenti Ia\ori: 

- COSTRUZIONE DI UN ES
SICCATOIO PER CEREALI IN 
COMUNE DI MASSAFISCA-
GLIA, per conto della Soc. 
Coop. a.r.I. Contro Cerealicolo 
Basso Ferrarese (C.C.B.F.) con 
sede in Massafiscaglia (FÉ). 

L'importo dei Ia\ori a base di 
appalto è di L. 19.618.124 (lire 
diciannovemilioniscicentodiciotto-
milacento\ cntiquattro). 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà mediante li
citazione privata ai sensi del
l'art. 1, letL a) delia legge 
22 1973 n. 14. 

Gii interessati, con domanda 
indirizzata a questo Consorzio. 
possono chiedere di essere in
vitati entro DIECI Riorni dalla 
data di pubblicazione del pre
sente avviso. 

IL VICE PRESIDENTE 

COMUNE DI VIGEVANO 
Avviso di licitazione privata 

per la costruzione di una scuola 
materna in V.lc Beatrice D'Este. 

Seconda gara con offerte an
che in aumento. 

Importo a base d'asta L:re 
127.692.020. 

Procedura prevista dal com
binato disposto dell'art. 1 let 
tera A) della I^egge 2 Febbraio 
1973. X. 14. e dell'art. 9 del 
D.L. 6 Dicembre 1974. n. 1591. 

Domande all'Ufficio Pro'.ocol 
lo di questo Comune entro d:eci 
giorni dalla data di pubblica 
zione del presente avviso sul 
Rollettino Ufficiale del'a Regio 
ne Lombardia. 
Vigevano. li 15 Mar/o 1974 

IL SINO \CO 
Pozzi 

LEGGETE 

Rinascita 
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